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Scaphoideus titanus

16SrXII
D’Ascenzo et al., 2003, 2005, 2008; Di Giovanni et al., 
2004, 2008; Romanazzi et al., 2006, 2007; Mori et al., 2008



Potenziali possibilità di lotta

1. Attività diretta contro il patogeno

2. Attività indiretta sull’ambiente

3. Attività indiretta sull’ospite



Attività diretta contro il patogeno

1) Uso di antibiotici (tetracicline); non 

consentito!

2) Attività di altri composti, fra cui gli 

induttori di resistenza (?) 



Limitazione della trasmissione attraverso 
vettori 

• Irrorazione delle viti con insetticidi;
• Gestione opportuna della flora infestante;
• Trattamenti sulle viti con induttori di 

resistenza che inibiscono la trasmissione del 
fitoplasma (Bressan e Purcell, 2005) (?)

Attività indiretta sull’ambiente



Potenziare le difese della pianta:
1) Stress abiotici (trapianto, potatura, capitozzatura, 
estirpazione controllata, stattonamento) (Osler et al., 
1993; Borgo and Angelini, 2002; Zorloni et al., 
2002; Romanazzi e Murolo, 2008)
B) Trattamenti con promotori delle difese della 
pianta (Prati et al., 2004; Bressan e Purcell, 2005; 
Chiesa et al., 2007; D’Amelio et al., 2007; Garau et 
al., 2007; Mazio et al., 2008; Romanazzi et al., 
2008)

Attività indiretta sull’ospite





Prove di estirpazione controllata
Viti infette da Legno nero innestate su Kober 5BB e 

allevate a cordone, estirpate il 26 aprile 2006
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

Chardonnay

Verdicchio

Sangiovese

Morta 
2007

Morta 
agosto 
2007

Morte 
agosto 
2007

Pianta estirpata recovered (autunno 2006)

Pianta infetta (testimone)
Pianta estirpata non recovered (autunno 2006)



1 2 3 4 5 6 7 8

Prova 2006
estirpazione 26 
aprile

Prova 2007
estirpazione 12 
aprile

Morta 
agosto 
2007

Prove di estirpazione controllata
Viti cv Chardonnay infette da Legno nero innestate 

su 420A e allevate a cortina 

Pianta estirpata recovered

Pianta infetta (testimone)
Pianta estirpata non recovered



Prove di strattonamento
Viti infette da Legno nero allevate strattonate il 12 

aprile 2007
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Chardonnay 
420A cortina

Primitivo 
Kober 5BB 
cordone

Pianta strattonata non recovered (sintomi lievi)

Pianta infetta (testimone)
Pianta strattonata non recovered

Pianta strattonata recovered







Trattamenti

- Chitosano (Chito Plant, Chipro GmbH, Brema, 
D)
- Phosetyl-Al (Aliette, Bayer, D)
- Glutatione e oligosaccarine formulato 1 (Kendal, 
Valagro, Atessa - CH - I)
- Glutatione e oligosaccarine formulato 2 (Olivis 
B2, Agrisystem, Lamezia terme - CZ – I)
- Acibenzolar-S-methyl (benzothiadiazole, BTH) 
(Bion 50WG, Syngenta, CH)
- Testimone non trattato



Irrorazioni settimanali dall’inizio di giugno a 
fine luglio (2007) (7 applicazioni) o ad inizio 

agosto (2008) (9 applicazioni)

Trattamenti con una irroratrice a spalla (Honda 
WJR2525) con volumi di applicazione 

equivalenti a 1000 l/ha 

Vigneto della cv Chardonnay con il 29,6% di 
piante con sintomi di giallumi nel 2006

Trattamenti



Conclusioni
Stress abiotici quali l’estirpazione controllata e lo strattonamento 

possono favorire l’induzione del recovery in piante infette da 
fitoplasmi

Nelle piante recovered è confermata, almeno a livello fogliare, 
l’assenza di fitoplasmi

Lo strattonamento ha mostrato una efficacia inferiore, seppur 
significativa, nell’induzione del recovery, ma meglio si addice ad 
un’applicazione pratica

Il portinnesto influenza la propensione della pianta al recovery 
(dati simili osservati in Lombardia)

L’estirpazione controllata ha avuto una efficacia quasi completa 
nell’induzione del recovery in Chardonnay, Verdicchio e Sangiovese 
innestati su Kober 5BB, mentre l’efficacia è stata parziale quando 
applicata su Chardonnay innestato su 420A



Conclusioni
L’applicazione di induttori di resistenza a viti infette da Legno 

nero ha ridotto il numero di piante sintomatiche

Gli induttori apparsi più efficaci nell’induzione del recovery in 
entrambi gli anni di prove sono stati il Kendal, l’Olivis e il Bion, 
mentre l’Aliette e il Chito Plant hanno fornito risultati migliori nel 
primo anno rispetto al secondo

Tutti gli induttori di resistenza hanno incrementato l’incidenza del 
recovery rispetto al testimone non trattato

L’elevata incidenza della remissione dei sintomi osservata nel 
2007 può essere ascritta agli ulteriori stress ai quali la pianta è stata 
sottoposta

Ulteriori indagini sono necessarie per confermare i risultati ed 
ottimizzare i trattamenti

L’applicazione in vigneto di questi prodotti deve tenere in 
considerazione la registrazione per la coltura, la tempistica dei 
trattamenti ed il periodo di carenza



Convegno Nazionale 

“Resistenza indotta per il controllo di 
malattie delle piante: efficacia e 

meccanismi di azione di uno 
strumento sostenibile”

Ancona, 18 Giugno 2009

Sessioni
Malattie da virus e viroidi

Malattie batteriche
Malattie da fitoplasmi

Malattie fungine
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